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Samb-Perugia a porte inviolate 

Orari spettacolo 
anche se è 

mancato il gol 
SAMHKNKDKTTKSK: Marti-
& nu 7: Romani », Cullo H: A-
ì eretti 7, Murchini 7, Castro-
^ naro li; Kipu 6, Bianchini tt, 
? Chinenti : . Berta 8, Basili-
S ci) ti (dal 20' iteli» ripresa 
I Trevisani <N. 13: niiRllurlni; 
i n. 14: Anzuini). 

rKKK.IA: Malizia S; Nappi 7, 
RaHaelli 6-, Savoia ti, Fro-

f sic «, TittaKlia X; Scarpa ti. 
"t Curi 7, Sollier 7, Vannini 7, 

• i Pelltoaro ti (N. 12: Ricci; 
t n. 13: Biliardo; n. 14: Pieri-
' la). 
ARBITRO: Picasso di Chiava-
; ri 7. 
' NOTE: giornata di sole; ter­
reno in ottime condizioni; 
spettatori 15 mila circa di cui 
oltre 4 mila perugini. Ammo­
niti Agretti. Scarpa, Sollier o 
Raltaelll. Calci d'angolo: 7 a 
5 per il Perugia (4-5). 

1 DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 19 gennaio 
La grande attesa per Sambe-

; nedettese-Perugta non e arnia-
' ta delusa. Prima e stato uno 
• spettacolo di /olla testante e 
, corretta, poi uno spettacolo 
' di calcio nel vero senso del-
'• la parola con iti) minuti di gio­

co a fasi alterne, ritmo ficca­
to ed emozioni a non finire 

'anche se l'incontro t,i è con-
ìcluso a reti inviolate. 

E' stata la Samb al fischio 
dell'arbitro a partire spara-

. ta e per tutto il primo tem­
po (anche se hi squadra di 
casa all'ultimo minuto ha do­
vuto fare a meno dell'apporto 
di Simonato febbricitante) ti 
grosso Perugia e stato costret­
to a subire per intero l'inula-
ttva dei locali costringendo 
Malizia a tutta una serie di 
interventi alcuni dei quali ad­
dirittura di prestigio. 

Nella ripresa, la Samb, ri­
sentendo dell'enorme mole di 

•lavoro ha accusato lo sforzo. 
Così il Perugia Ita potuto 

. prendere tri mano le redini 
Idei gioco e mettere maggior­
mente in evidenza i pregi m-

j discussi della sua forza che 
> la fa protagonista dell'anna­
ta e aspirante numero uno al 
salto fra le elette dalla serie 
A. 

r Molti gli appunti dt erotta-
• ca. Al V Bianchini conclude 
a lato e al 6" Chinenti su 
punizione dal limite impegna 
Malizia. Ancora Chinenti in 
evidenza flfi') e Malizia e bra­
vo ad alzare in angolo. Insi­
stono l locali e solo al Ili' 
il Pcruqta si la vivo con Va­
nirti che impegna di testa 
Martina. 

Nella ripresa, come abbia-

mo accennato, il Perugia ha 
buon gioco tanto da disten­
dersi all'attacco e mettere in 
pericolo la rete di Martina. 
Dopo il tentatilo di Chinen­
ti al lì', al l'S Vannini potreb­
be portare ti Perugia m van­
taggio ma perde l'occasione 
a portiere ormai fuori causa. 

Al l'X' contropiede di Roma­
ni che trova pronto Malizia 
Al 3-1' ('• Bianchini a sciupare 
banalmente, mentre al 311' 
Martina neutralizza una si­
tuazione dt pericolo respin­
gendo di pugno un tiro di Sol­
lier: raccoglie la palla Pelliz-
zaro che manda a lato. 

Le altre fasi dt gioco non 
riescono a smuovere il risul­
tato di parità che dopo tutto 
accontenta sia gli uni che gli 
altri, 

Ettore Sciarra 

Hockey 

Battuto il Gardena 
Bolzano «leader» 

Colpo dt scena nella s econda 
Ciò m a l a del nuota* *-ii eccel lenza 
del C u m p t o u a t o mil i t ino di h o c k t y 
su Khlitrclo l.i cu pollai H, Giirtletui. 
ha p e r d u t o In t ruf fe r ia a M e r a n o 
p e r h :t, m e n t r e il H o l / a n o ha 
b a t t u t o In tu su l 'Asiano pe r 1(1 1 
c o m p i e n d o cosi U t a n t o a t t e so 
» so rpas so » e .iridando a Insediar­
si da nolo »1 c o m a n d o del la clan-
slficu 

Il C o r t i n a ha b a t t u t o ad Alle-
Klu* la fo rmaz ione locale pe r 7-'i 
ed e a n c o u i t e m o , n d u e p u n t i 
da l B o i / a n o e ud u n o d a l G a r d e n a , 

RUGBY 
KIM' ] .TATI : ,i F ra sca t i : In te r -

can t i nen ia le-A mièto ri 1K-U; a B I T -
s d i r i. oiit 'ordla- Xrquall r inv ia la 
per I m p r a t i c a b i l i t à del c a m p o ; a 
Trovino: McUiIcrom-t .LS Kuina Ili-
1%; a Pud n vii: I , 'Aqui la -F iamme 
O r o lfi-:t: ,« d e n o t a : P r t r a r c a - C X S 
( • n u m i lil-tì; LI R o m a : A I K M H - R O -
\lj(U Ili-5. 

U . A S N i r i C V 1*1 r a r e * P- 20; 
Concord ia e l . 'Ai |uila li»; Algida 
IN; Kmljco IV, Met t t lcrom IH: In­
t e r con t inen t a l e l'i; Arquat l f F iam­
m e O r o 11; Amato r i e C I S R o m a 
K: CX'S ( . f i u m i o. 

Concordia v Arquatl una partita 
In turno. 

• PUGILATO - - II c a m p i o n e ur-
t e n t i n o dot modi Jun io r . Miguel 
Anscl Cu.sMMni ha b a t t u t o pe r 
k o , >dla seconda r ip resa i] n o r d a 
m e r l c a n o Mei Dent i l i a B u e n o s 
Aires . 

La fortuna premia i l Verona 12-1) 

Rete di Zig orti 
beffa la Spai 
in extremis 

•MARCATORI: Domcnghinl (V) al 31', Pallia (S) al SU', Zlgoni 
(V) al 4V del secondo tempo. 

VKRONA: Giacomi ti; Gaxparini 6.5. Sirena fi—: Busatta .">. 
Cattaneo 5,3, Nanni 5; Domenghini ti, Muzzanti 5 (dal 17' 
Vrlz (j). Luppi ti. Franzot 7. tigoni ti. (N. 12: Porrino; n. 14: 
Cozzi). 

SPAL: Grosso 6; Reggiani (i, Uevore li.5: Boldrlni 7. fieli ti. 
Croci ti; Sartori 7 (dal 1' della ripresa Piacenti ti), Mongran-
di 7, Palna 7,5, Fasolato ti, Pezzato 7 (N. 12: Zecchimi: n. 14: 
Pelliccia). 

ARBITRO: Tonolini di Milano 5. 
Note: pioggia Insistente, terreno scivoloso, spettatori 15IÌ53 

di cui 7.882 abbonali per un incasso di 17 milioni 5til mila lire. 
Calci d'angolo 4 a S per il Verona. Ammonito Fasolato (Spai) 
per gioco scorretto al danni di Zlgoni. 

SERVIZIO 
VERONA, 19 gennaio 

Strano Incontro quello tra Verona e Spai: quasi due par­
tite m una- nel primo tempo 1 locali giocano 11 calcio del tic­
tac su un terreno impossibile creando di concreto solo con­
tusione. 

Gli stessi difensori (forse temendo il raffreddore» si con­
cedono licenze offensive, scoordinate e melense, finendo col 
provocare a centro campo un intasamento di uomini e di 
manovra senza più sbocchi di sorta, 

A ciò s'aggiunga l'endemica mania del centrocampisti (spe­
cie Busatta e Domenghml) nel voler «portare» troppo la pal­
la, ed 11 quadro appare ormai completo: un Veronu. in sin­
tesi, senza ne capo ne coda, capace solo di arrembaggi in 
area avversarla p:u appariscenti che sostanziali. In ombra 
anche le punte Luppi e Zlgoni, del resto mal servile e a volte 
frenate dagli stessi compagni di squadra, incapaci di qualsiasi 
servi/io su misura. 

Dal calderone della mediocrità escono indenni Franzot (buo­
no Il suo apporto qualitativo a centro campo) e 11 tenuce Ga-
spanni, un terzino roccioso che ha ostacolato in tutti 1 modi 
il giovane Pezzato, attaccarne- lerrarese di chiara inventiva. 
Per tutti gli altri un'esibizione incolore, che lascia non poche 
perplessità per il tuturo. 

La Spai, dal canto suo. ha disputato un gioco tatticamente 
accorto. Sui plano individuale, limno spicco le prestazioni di 
Reggiani, Domenghini, Lievore e Zlgoni, questi ultimi due au­
tentici mastini atleticamente ineccepibili. 

Al centro campo Cresci; Mongrandi, Fasolato, e (nel pri­
mo tempo Sartori i hanno garantito un valido filtro. In al­
meno due occasioni, al T e al 41' la Spai ha sfiorato la mar­
catura, ma una pronta parata di Giacomi e un fuorigioco 
inesistente fischiato dall'arbitro ai danni di Palna, hanno evi­
tato al Verona il giustu custigo. 

Nella ripresa il gioco subisce una metamorfosi tecnica 
impressionante. Il Verona cresce di tono lucendosi minaccio­
so con manovre finalmente ad ampio respiro. La Spai replica 
schierandosi u riccio davanti la propria area con l'aggiunta 
di un nuovo difensore, Piacenti, entrato al posto del centro­
campista Sartori. Cade replica sostituendo lo statico Maz-
zanti col frizzante Vrlz. Ne scaturisce un gioco entusiasman­
te, locali in forcing arrembante e ospiti pronti a colpire di 
rimessa. 

E' comunque il Verona ad andare In gol al 31'; cross di 
Vrlz dalla destra al centro, stop di Zlgoni che serve Luppl; 
tiro secco. Grosso respinge ma a terra, riprende Domenghlnl 
e insacca. 

Nemmeno 11 tempo di recriminazioni e la Spai perviene al 
pareggio: slamo al .18', Boldrini scatta sulla destra servendo 
al centro Palna che incorna superbamente a rete all'incrocio 
dei pali. Pareggio meritato e fortissimamente voluto, quello 
della Spai. Ma la betta arriva in zona Cesarini, al 44': tra­
versone di Vrlz dalla destra, Interviene Zigonl con felice scelta 
di tempo Insaccando al volo di pieno collo. 

E' l'ultima prodezza di un incontro dai due volti. In cui la 
Spai ha tentato il possibile per non perdere. La fortuna, in­
somma, non le ha dato una mano. Proprio al contrario del 
Verona, oggi letteralmente graziato dalla sorte. Ma fino a 
quando? 

Antonio Bordin 

Nell'acquitrino del Mompiano, clamoroso scivolone dei lombardi (2-0) 

Il fango blocca il Brescia 
e il Novara ne approfitta 

* f f ^ 
! * & » 

Quattro conclusioni dei piemontesi, che ne hanno tra­
sformate due - Bresciani quasi costantemente all'attacco 

BRESCIA-NOVARA — Mischia 
balli, Vaschstti a Vlvian. 

a r t * plamontaie. Da t ln l i t ra : il capitano novaraia Carrara, Alto-

MIRCATOKI: Turella .il V e 
Butti autorete al IH' ilei pri­
mo tempo, 

ISKKSCIA: Borghese ti; CJS.IU 
li. Capii .">,5; Tanti (I. (.olialo 
o*. Botti .').:>; Salvi G.:J. Kr.in-
zoii H. AilohelH 5,.">, .lucohno 
b. B«*rlii/z» b'.r». (12. Mur/ilh, 
l'.ì. Tacchi. 1-1. Salmim). 

NOVARA: Pinotti 7 . ; Ve 
schettl (>, Bachh'chner t»; \ i-
vian li i . l'tlmicich 7. Tena­
ri ti; TurWIa (»,.">, Carrer.i li—. 
(iliio 7, Dfl Neri G, Na\,Tri­
ni «—. 13. Nnsuclli. Hi. (Ri­
vincili, 14. Kolfo. 

ARBITRO: Sihma di I-URUÌ.I. 

<;. 
NOTE calci d'angolo !' a U 

per il Brescia, nmmon/j Nn-
varnni per LMICO violcn1 u e 
Salvi per Mmula/iOiK'. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 1!» -c.\».uo 

Cose inenanabi'i ìr.i Bro­
scia e Novara, due auioico'.i 
candidalo alla serio A, ne; ì..n 
V,o viscido di Mompian.i. bn 

Con un beffardo tiracelo di Divina in vantaggio gli orobici (3-1 ) 

Dopo un'ora l'Atalanta fa 
breccia nel muro foggiano 
Partita dura e spigolosa - Un rigore per parte - Riscossa di Musiello e Vernacchia autori delle altre due reti bergamasche 

MARCIATORI: Musiello (A) al 
ìli'. Bresciani (!•') su rigore 
ni 34' del primo tempo; Di­
vina (A) al 15', Yernacclllu 
(A) su rigore al 23' della 
ripresa. 

ATAI.ANTA: Cipollini ti: Per. 
cassi ti.5; Divina 7; Rocca 7, 
Andena ti, Mastropasqua 7; 
Verniicchlii b.5. Scala .">. Mu­
siello ti. Russo ti. Rizzati ti 
{Vi, Tambnrrini, 13. Lugnan, 
14. Galardo. 

FOGGIA: Trentini ti; Cimen­
ti ti. Colla K.3; Fumagalli ti, 
Sali 5, Fahblan fi; Pavone 
.1,5. Villa 6.5 (dal :»' Enzo), 
Bresciani ti, Inselvinl 6,5, 

l.orenzettl ti {VX. Giacinti. 
13. Borgo). 

ARBITRO: Vannucclll di Bo­
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 19 gennaio 

Sotto una pioggia battente, 
aspro scontro fra un'Atalan-
ta decisa a risalire la corren­
te ed un Foggia intenzionato 
a rimanere nel gruppetto dei 
primi in classifica. Sono sta­
li 1 nerazzurri bergamaschi 
a spuntarla, beneficiando di 
un divario di reti forse più 
netto di quanto meritassero 

| Contro una sconcertante e povera Reggiana (1-0) 

CORRADI RILANCIA I ROSSOBLU 
Un risultato giustissimo e perfino avaro - Le poche illusioni distribuite all'inizio dagli emiliani - In lieve miglioramento i liguri 

; MARCATORE: Corradi al XV 
del primo tempo. 

REGGIANA: Mrmo lì— ; Pur-
;1 Imiti 5, D'AneliillI ti; Doni-
!f=t mi ti—. Carrera li, Stelanel. 
^ lo 7; Francescani 5 <dal «Iti' 

"' Sacco), Su\iun 3, Meticci 5 i , 
; Passalacquu ti-. Vitale 3» 
[ <12. Aleviandrclll, IX Mali-
- san). 
GKNOA: Girarti! 7; Rossetti 

., <;,:>. Mosti 7. Bittolo li; Ko-
" Mito <>,.* (dal 19' M.t. Muttl), 
; Cnmpidonlco «,5, Berguma-

^l schl 3,.ì; Menrioza (i. Pruz-
' % zi» 3, Arcoico ti ' , Corradi 6* 

iV2. Lonurdi, 11. Rizzo). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

inons, 6,3. 
' NOTE: ^ornata umida, ter­
reno discreto, spettatori su­
d i 8 mila, incasso U.:>40.UOO 
lire. Ammoniti Passalacqua, 
Bittolo e Bergamaschi. Anti­
doping per D'Anstulli, Carré-
ra. Francesconi, Girardi, Ro­
sato e Menclozu. 

' DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 19 gennaio 

* Da un'imprcsbtonc turni­
ce .i un'altra assai più radi­
cata. Pochi minuti dopo 11 
vìa: «questa Reggiana non 
sembra poi cosi disastrosa 
come sostiene la sua classi­
fica, se avrà fiducia in se 
.stessa, o li coragKio di in­
sistere, eli osare, può pedi­
no trovarsi il verdetto Jamo­
revole A portata CIL piede». 
Pochi minuti dopo la fine 
della partita* > risultato sen­
za grinte e dll'licilmente nel­
la prossima stagione calci­
stica reggiani e genoani si 
ritroveranno di tronte». Im­
pressioni collegate ovvlamen-

Esonerato 
Tito Corsi 

RKCiGIO KMlt . IA. lit pennino 
Il Consigl io d i r e t t i v i d e l l ' A C 

RpKKiaiKi ha dec i so d i so l levare 
rifili i n e a r u o l 'u l lenulnre s ignor Ti­
t o Corsi Per ijusinto riKuarcla il 
MU'CPHSOI »\ t i n t o e st ,it ( » ri na ia • 

. d a t o atl im' . i l t r . i t arnione e h " si 
t e r r a cUim.mi nomera i ;u> r t.i 1 
n o m i piu pi .pabui che M f.i'irm, 
smin <[ ,e!ii 'li C.imp.iri Punln si-, 
M a k l u i, i l i i 0 iK ' i . ' i v. l iAlcs t l .ua 

te n quel che il match ha 
mostrato, ma polche il Ge­
noa non t* da « scoprire »>. 
mentre chi conosce abbastan­
za la Reggiana di questa me­
diocre e tribolata annata as­
sicura che raramente in pre­
cedenti occasioni la squadra 
ha saputo tar molto meglio 
c'è da pensare siano impres­
sioni attendibili. 

Cerchiamo di spiegarle me­
glio. Intanto il risultato: ò 
giustissimo e perfino avaro, 
ma più che esaltare un Ge­
noa apparso comunque m lie­
ve miglioramento anche per 
l'assestamento definitivo Cle­

to qualche illusione all'ini­
zio. 

Al 6' Donina è sceso im­
petuosamente lino a londo-
campo favorito da due com­
piacenti rimpalli: ha cros­
sato a centroarea un allet­
tante pallone che Francesco­
ni ha sprecato e che Mosti ha 
ribattuto. Alt'8' D'Anguilll si 
è sganciato In una luga pe­
rentoria, conclusa con una 
sventola deviata in corner 
con ditticotta da Girardi. 

i Queste le illusioni 
! Si può magari aggiungere 

uno spiovente di Passalacqua 
al 13' sul quale non e arri-

rivatogli sollecitamente dal j vaca puntualmente la fronte 
sospintissimo ricupero eli 
Campldonico, sembra scrit­
to per far discutere sulla 
sconcertante pochezza della 
squadra di casa. 

La Reggiana ha distribuì-

di Vitale, ma nel frattempo, 
sia pure con un gol spurio 
e logicamente annullato da 
Barbaresco, il Genoa era en­
trato con maggiore autorevo­
le/za nella parte che gli spet­

tava, cosicché alla gracile for­
mazione granata incomincia­
vano a spegnersi le luci. An­
datura frizzante di Passalac­
qua con qualche pallone por­
tato avanti; frementi, ma 
spesso sconclusionate, sgrop­
pate dt Donina. Gli sbocchi 
corrispondenti erano pochis-
siml perchè l'attacco dei 
«cinque gol in tutto» (e uno 
dt questi e giunto su auto­
rete! ) denunciava paurosa­
mente la propria sterilita, 

E li Genoa? Retrovie re­
gistrate meglio del solito, 
perchè al contributo di Cam* 
pidonico si univano l'espenen-
vi\ del battaglieri Rosato e 
Rossetti e la vivacità di Mo­
sti. E proprio grazie al ter­
zino (ma perchè, visto che 
Meticci non si preoccupava 
di seguirlo nelle sue scorri­
bande offensive, non si è cer­

cato di trovargli un'opposizio-
ne più efficace?), che s'Inca­
ricava dt suonare ripetuta-
mente 11 campanello d'allar­
me nella meta campo grana­
ta, il Genoa cresceva via via 
anche dalla cintola in su. 
Sempre in rapporto al valo­
re degli avversari, beninteso. 

Di Mosti, dunque, era sta­
to il gol annullato al 1U', da 
Mosti partiva un suggerimen­
to per Corradi al Iti' (fiacca 
gi rata del biondo at laccante 
e deviazione in corner di un 
difensore reggiano); ancora 
Mosti si proiettava in avanti 
al 25' per offrire a Pruzzo 
l'unico pallone che il cen­
trattacco riusciva a giocare 
come sa. scagliandolo a due 
spanne dal montante con una 
acrobatica sforbiciata; Mosti, 
infine, poco dopo la mezz'ora 
scendeva sulla destra con una 

Il Palermo attacca, ma non riesce a segnare (0-0) 

Due pali rosanero ad Alessandria 
AI.KSSWDKI \: Puzzimi fi; 

Maldera <>, DI Brino fi; Vana* 
ra 7. Colombo ti, Barblero 
ti; l'raneeschelll .">, Manuel! 
li. Maz7ia (i. Dalle Vedove 3, 
Dotso :> (Baretta dal 1' s.t. 
fi). N. Vi Croci; n. 14 Sni­
da ro). 

PAI.KRMO: Trapani fi: Vigano 
fi. Vlanello fi: Bighln fi. Bai* 
labio (i. l'avalli 3 (dal 1' s.l. 
Malo fi), Barlassina fi; Brui­
ti a 5, Vunello 7, Barbana fi. 
V l* Beilavla; n. Vi Zimini. 

ARBITRO: Artico di Padova 7. 
NOTE: calci d angolo 7 a 4 

per l'Alessandria; terreno mol­
lo allentato per la pioggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 19 gennaio 

L'AlcsMindrm non si e smen­
tita e il prirrgoin nari r stato 
miri stn nrrvt nrr i IWOM lo­
cali ['ur denotando un certo 
nurjhornment > rispetto alla 

parti t't pareggiata domenica 
scorsa con ta Reggiana, r gri­
gi non sono riuscttt a per/o­
rare la lìiumta difesa rasente­
rà, anzi, ad onor del vero, ha 
subito per buona parte dei 
primi quarantacinque minuti 
l'iniziativa degli ospiti i quali 
st sono dimostrati superiort 
come levatura tecnica e come 
manovra dt squadra, tanto e 
vero che le migliori occasioni 
per segnare sono state proprio 
di marca nalermttana. 

Infatti dopo una ventina dì 
mintiti di gioco, durante i 
quali non si e avuta alcuna no­
ta degna di rilievo ma st e 
visto l'Alessandria arroccata 
tri difesa, al 2'," gli ospiti han­
no colpito la traversa con Vi­
gano, quindi al .il!' una stati-
lata di Barlassina e denota di 
pugno da Poz~.ani. riprende 
tìmida che wtte in rrte ma 
scn-.'i ledersi convalidare i! 
goal eswnrt'j m /;OÒ;.TIO':C di 
juoi t gioco. 

Per l'Alessandria l'unica a-
zinne che avrebbe potuto sfo­
ciare in rete è stata una mun-
cata deviazione di Mazzia 
giunto con un attimo di ntar-
ao su un centro dt Man neh. 
Sei secondo tempo le due 
squadre hanno portato cam­
biamenti Maio e rientrato al 
pohto di Favulll, Baretta ha 
sostituito Dolso I padroni di 
casa iniziano con viaggtor 
concentrazione e al 2' varmo 
vicini al goal con un colpo di 
testa dt Dalle Vedove che il 
portiere avversario alza di pu­
gno in alto. 

Il contropiede del Palermo 
si fa pericoloso e at 5' Pozza-
ni si salva sul piedi dt Brai-
da lanciato a rete. L'iniziativa 
torna all'Alessandria, che ha 
un buon momento e preme 
continuamente sulla difesa av­
versami che sf salva come 
può, l.a superiorità dei grigi 
e peni stenle e il l'alenilo e-

sce indenne. Pai con vn rapi­
do contropiede ì rosanen col­
piscono con Barlassina la tra 
versa della porta alessandri­
na, mentre a sua volta Barbie­
ri, da posizione favorevole ti­
ra alto sutla traversa. Vengo­
no ammoniti Vianello per il 
Palermo e Dalle Vedove per 
l'Alessandria, 

Il tinaie della partita vede 
un alternarsi dt azioni che 
non creano problemi per t ri­
spettivi portieri, solo al XS il 
Palermo st fa vivo con un col­
po di testa di Ballabto che 
sorvola ta traversa. Per tirare 
le somme si può dire che il 
secondo tempo è stato per li­
vello di giaco superiore al pri­
mo e l'Alessandria ha soppe­
rito alla sua pochezza tecntea 
con l'impegno agonistico per 
cui nessuna delle due contai 
denti può recriminare sul ri­
sultato. 

Lino Vignoli 

palla destinata al centro area. 
Due deviazioni consecutive 
(determinarne la seconda, di 
Parlanti» favorivano Corradi, 
che si trovava improvvisa­
mente a dar del tu al ber­
saglio: colpiva di destro, la 
sfera incocciava sotto la tra­
versa e finiva nel sacco, sca­
tenando il tripudio dei cin­
quanta tifosi genoani o giù dt 
li, nella circostanza apposta­
li dietro la porta dt Memo. 

Cinquanta «fedelissimi» con 
uno striscione, un paio di 
bandiere e... tanta voglia di 
far pesare la « poca fede » 
a quelli rimasti a casa, La 
partita e finita qui, anche se 
la cronaca rammenta che — 
all'inseguimento — prima del 
riposo la Reggiana ha impe­
gnato Girardi con Meticci, 
Passalacqua e D'Anguilll; che 
nella ripresa Corsi ha ten­
tato senza successo la « car­
ta » Succo; che Rosato si e 
infortunato (senza serie con­
seguenze» in uno scontro con 
Vitale; che la volontà dei 
granata e stata regolarmente 
frustrata dal loro lavoro dis­
sennato e che nel finale i 
liguri hanno ampiamente le-
gittimato la vittoria con... due 
palle-gol sciupate da Berga­
maschi e con un tiro di Cor­
radi respinto sulla linea di 
porta da Parlanti all'ultimo 
istante. 

Giordano M a n d a 

Slittino 

Trionfo della RDT ai 
campionati mondiali 

VALDAOKA, 1» nenimio 
Con u n a m u l t i c e l a a f fermazione 

del la R D T si sono conclus i q u e s t o 
p o m e l l a t o a VnldMor» 1 vent ldue-
siml camplonHt! eu rope i di s l i t t ino 
su p i s t a . 

I nuovi c a m p i o n i sono Marg i t 
S c h u m a n n pe r il .singolo femmini 
le, G u e n l h e r Detlcv pe r que l lo 
mnschi ie e Hnns Rln e Norbi-rt 
l l a h n p e r il d o p p i o , t u t u della 
RDT 

I p u m i ron< t i r reni! Mulinili sono 
finl ' l »l q u i n t o pos to SurMli l-'e| 
dei- i r a le d o n n e , Knrl r t n m n e r nr l 
slnRoln mn srhl le anemi i Iti un nei 
con MHilioIei'. nel dupp iu , 

i loro pur lodevoli sforzi. I 
pugliesi si sono arresi solo 
nell'ultima mezz'ora, dopo n-
ver ripetutamente tentalo di 
imporre 11 proprio gioco, u-
sando a volte ìu maniera for­
te. La partita ha segnato la 
riscossa di Musiello e di Ver­
nacchia, autori di un gol a 
testa, davanti a un pubblico 
poco propenso a tollerare ul­
teriormente i loro capricci. 

E' stato proprio il centra­
vanti a sbloccare il risulta­
to. Infilando di testa nell'an­
golino, un pallone servito da 
una punizione di Vernacchia, 
Prima di arrivare al U6\ Fu­
magalli aveva fermato col pet-
lo sulla linea una palla-gol 
di Rizzati, mentre, Villa, com­
plice una deviazione del por­
tiere, aveva mandato a sbat­
tere la palla sull'esterno del 
montante. 

In svantaggio, il Foggia li­
ra fuori ancor piu la grinta, 
portnndosi in massa all'attac­
co. E perviene su « rigore » 
al pareggio dopo solo otto mi­
nuti. E' ancora Villa nd ef­
fettuare un traversone che tro­
va sbilanciato Cipollini, sul 
quale si avventa Andena, ma, 
sulla linea, colpisce netto col 
braccio destro. Evitato il gol, 
ma non il penalty trasiorma-
to con un violento tiro cen­
trale da Bresciani. 

Si ricomincia a giocar*» a 
lutto ritmo. La partita reste­
rà a lungo in equilibrio, ca­
ratterizzata da assalti in mas­
sa sul fronti opposti, ai qua­
li partecipano anche Andena 
e Mastropasqua ed il pode­
roso terzino foggiano Colla, 
per nulla impressionato nel 
ironteggiare lo smaliziato Riz­
zali. L'arbitro invita spesso 
alla calma, diventa pignolo 
sui falli, distribuisce salomo­
nicamente qualche ammoni­
zione. 

Poi, dopo un'ora esatta, la 
fortuna volta le spalle al Fog 
già. Da una quarantina di me­
tri, Divina scaglia un pallone 
radente verso il centro della 
porta, che slitta sulle mani 
del portiere, lo schiaifeggia m 
pieno viso e iinisce beii.irdo 
in rete. I pugliesi accusano 
visibilmente il colpo, per il 
nervosismo ribattono scompo­
stamente e dopo otto minuti 
si fanno cogliete ingenuamen­
te :n tallo su eh un virtuosi­
smo di Vernacchia. L'attac­
cante aveva superato Fuma­
galli e Cimenti, ma la sua a-
/ione al vertice dell'area ave­
va ormai perso ogni perico­
losità, quando il ter/ino istin­
tivamente lo trattiene per un 
braccio. Dopo aver fatto ca­
pire che proprio non m.* può 
lare a meno, Vannucchi pa­
reggia il conto dei » rigori » e 
Vernacchia lo trasiorma con 
un tiro ad effetio sulla destra 
del portiere. 

Poco dopo, un episodio qua­
si incredibile. Seduto in pan­
china, l'allenatore Toneatto 
non resiste alla tentazione di 
allungare un piede, deviando 
una palla che Trentini, fuori 
dai pah per stroncare un con­
tropiede, aveva continuato a 
giocare olire l'area. Espulso 
Toneatto, poco dopo Enzo ri­
leva Io stanco Villa, ma per 
il Foggia la partita e irrim**-
dinbilmentu perduta. 

Aldo Renzi 

2-1 per i lariani 
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DAL CORRISPONDENTE 
AKKZ/O l'i genna iu 
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Cassai 

tuinpo al limilo (o lorse ol­
ile t delta praticabil*ta, od un 
risultato conscguentemente 
(•'irHiHdd:i:orio 2 u per il Vo-
\.'ra. come dire un pas>,vo as-
solu'.jmente sproporzionata al­
le reali forze m campo. 

Il Eresc.a ha nuotato a!l'nt-
i.r-t-u per 8."> minuti su Û sen­
za nusc.re a tiasformar.' min 
"1 suo coraggioso lavoro UJ mo­
neta sonante; il Novara, o<,gi 
ui maglia granata, passalo in 
vantaggio a mozzaliato uopo 
appena due minuti ha colie-
/tona'o m tutto quattro a'io-
ri i oflens.ve due le ha tiasfor-
mrtte m gnl e due le ha •-.'IU-
patp per un soffio, a ti".!:mi«-
manza dell'estrema praticità 
the contraddistingue i l i d: 
tì"gh'.'doni 

Detta cosi, m quattro e quat­
tro otto, la partita sembrereb­
be un furto continuato degli 
ospiti Non e esatto: alTo e 
non meritare, altro è ruoare. 
Del resto, piu che vincerla 1 
Novara, la prima sfida ritret-
t,i sul cammino della promo­
zione l'ha persa il Brescia sul 
piano tattico, non ris icando 
'se non fosse no]rinut,,e for-
c.ng finale» il suo gioco confa-
t^nte alla realtà del ramno. 
Vna realtà, tanto f.ils.;i.:n di 
valori tecnici, insidiosa e vi­
scida, che avrebbe richiesto 
passaggi molto proiondi <• sec­
chi, aperture a segu.re e s;oc-
cate decise da fuori area .n 
at lacco, un marcamento ?*• elu­
sivamente a zona al centro­
campo per controllare il mag­
gior spazio possibile, e infine 
una guardia molto arnMrnta 
decli attaccanti da parti? dei 
difensori cosi da evitate che 
: lanci lunghi dell'avversario 
frenati dalle pozzanghere una 
decina di metri avanti l'area, sx 
trasformassero m pericolosis­
sime palle gol. 

Cloe esattamente quello chft 
ha fatto, accantonando ogni 
pretesa stilistica, il Novara, 
ed esattamente il contrai.o di 
quello che ha fatto i n v r e il 
Brescia, ostinato nel portare 
la palla su un terreno ui par­
tenza livellatore di qualità tee* 
mche. Qualità che, su un ter­
reno asciutto, non si possono 
indubbiamente negare maggio­
ri nel Brescia Di qui li risul­
tato Ingeneroso e ingiusto Im­
ene sj vuole, ma senza dub­
bio pratico 

La cronaca e — ovvirtnvntr» 
— una fiera di castronerK- ne-
quaiiche, di scivoloni, d. tor­
te in taccia Già :1 primo gol 
dopo appena due minuti, i.a-
sce da un duello sulla fascia 
sinistra (Ghio-Colzato) che 
non ha nulla di umano. Ha la 
meglio il centravanti che a-
vnn/a fin sulla linea e crossa 
a rientrare Incrcdib..mer.te 
solo e Turella davanti a Bor­
ghese e l'appoggio di piallo 
dell'ala sigmlica il gol lampo. 

Al 16' U Brescia, rh? tenta 
di r organizzarsi per ristab li­
re l'equilibrio della gaia, fa 
annotare una incursione d: 
Salvi sulla destra, un drib­
bling dell'ala che lascia scivo­
lare Bachlechner oltre la ri­
ga d. tondo, e un cross ehft 
Allobelh tocca appena fuori. 

Al i»:v Ghio r.pete l'azione 
del gol, ma Turella prima e 
Del Non poi bucano il eros* 
de! centravanM II Br\.(-c:a e 
tutto avanti, il Novara pensa 
gai a difendere il risultato e 
colp.re m contropiede. Sajvi 
cerca d. destreggiarsi CJII la 
sua tecnica nella palta 

Al 31' da Ohio p a r o una 
nuova azione sulla destra. Il 
centravanM raccoglie il pallo­
ne MI un errore di Bolli. 
Crossa ÌI Turella il quale da 
pori i metij entro l'atea lira 
lorie verso la porta II p.Olo­
ne e deviato da Botti e bn'ie 
mparnbilmerite Boi ghese > ut 

LMi u Bresc a non ha il tem­
po di insidiare nuovamente la 
por\t del Novara per. he il 
trinili) finisce Nella ripresa al 
1' Bertuzzo tenta sub:' » di 
rendere pan p:"1 To' ar"!.<, 
scendendo come già Gh o sul­
la s nistra e saltando Udnv.-
cich il suo cross pero si nrr-
de m mi //n ad una sciva d: 
gambe 

Al y annotiamo un tiro di 
.1 ".colmo che Pmotti non tivt-
t.ene hi palla e in prossimità 
della v ga ma un piede grana­
ta r.esce ad allontanare. ZI 
Biesi i.i coni inua coraggiosa­
mente a portarsi m avanti 
schierando dieci uomini olire 
la meta campo Al -0' un Ti-
io msidiosiss.mo dalla destra 
d Jaeolmo costringe Pinotti 
iiti intervenire in due tempi 
di pugno e successivamente 
un ino di Fanti fa la barba 
al palo. 

A! 2"' Bfrtu/zo. da posizio­
ni* impossibile ila linea di 
tondo» mira l'angolo alio. Pi­
noti] vola, tocca appena allon­
tanando Sul successivo ( ross 
di Jaeolmo .incora Ber*u/zo 
tenta di testa ma nuoMurcnl'» 
somm fortuna. 

11 Bres-M ormai non v-u 
eli" lete.tre i] rigore per ten­
tar*1 di riuscire a diminuire lo 
s\an'ai;g,o Al 44' un lal'o di 
Yesrhel li su Altobelil \ .eiv 
punito dall'aibitio con J:,.I pu-
ni/.one ria] limite menile i 
padroni di casa reclamai.o per 
un impossibile rigore 

La punì/one battu'a d i Sal­
vi por Bertuz/o reali/za un 
nulla di latto Al 4.V Sani, nel-
la \ana riceica di un penaliv 
' he valga a siglare il gol della 
hand'cia \iene ammonito per 
simulazione 

Gian Maria Madella 
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